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INTRODUZIONE 

 

CANTO D’INGRESSO - DOLCE SENTIRE 

Dolce sentire come nel mio cuore 

ora umilmente sta nascendo amore. 

Dolce capire che non son più solo 

ma che son parte di una immensa vita, 

che generosa risplende intorno a me 

dono di lui, del suo immenso amor. 
 

 

LETTURA INTRODUTTIVA - LA FORZA DELLA 

PREGHIERA 

Noi non abbiamo armi. Crediamo però nella forza mite e 

umile della preghiera. In questa giornata, la sete di pace si è 

fatta invocazione a Dio, perché cessino guerre, terrorismo e 

violenze. La pace che da Assisi invochiamo non è una 

semplice protesta contro la guerra, nemmeno “è il risultato 

di negoziati, di compromessi politici o di mercanteggiamenti 

economici. Ma il risultato della preghiera”. 

(Giovanni Paolo II – Assisi 1986) 

 

 

Silenzio, in ginocchio davanti al crocifisso 
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ATTO PENITENZIALE 

 

Cel. Signore Gesù, che porti la pace di Dio all’umanità. 

Kyrie eleison. 

R: Kyrie eleison. 

 

Cel. Tu, che abbatti i muri di separazione tra popolo e 

popolo. Kyrie eleison. 

R: Kyrie eleison. 

 

Cel. Tu che nella Chiesa poni il segno dell’umanità 

riconciliata. Kyrie eleison. 

R: Kyrie eleison. 

 

Cel. Tu che dichiari beati gli operatori di pace. Kyrie eleison. 

R: Kyrie eleison. 

Cel. Tu che insegni ad amare anche i nemici. Kyrie eleison. 

R: Kyrie eleison. 

 

Cel. Tu che intercedi dal Padre lo Spirito Santo, fonte di unità 

e di pace. Kyrie eleison. 

R: Kyrie eleison. 
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Cel. Signore Gesù, principe della pace. Kyrie eleison. 

R: Kyrie eleison. 

 

Cel.: Preghiamo. 

O Dio, sei tu la nostra pace, ma non ti può comprendere chi 

semina discordia, e non ti può accogliere chi ama la violenza. 

Dona Pace alla Terra Santa, alla martoriata Ucraina, a tutti i 

popoli e terre che vivono l’orrore della guerra e dell’odio, 

rendici tutti costruttori di pace e, a quelli che la turbano con 

i loro pensieri e le loro azioni, di essere liberati dall’egoismo 

e dall’odio.  Per il nostro Signore Gesù Cristo, tuo Figlio, che 

è Dio, e vive e regna con te, nell’unità dello Spirito Santo, 

per tutti i secoli dei secoli. Amen  
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IN ASCOLTO della PAROLA 

 

CANTO - DOVE DUE o TRE 

 

Dove due o tre sono uniti nel mio nome,   

io sarò con loro, pregherò con loro, amerò con loro  

perché il mondo creda a Te, 

o Padre,  

conoscere il tuo amore, avere vita con Te. 

 

Ogni beatitudine vi attende nel mio nome, 

se sarete uniti, se sarete pace, 

se sarete uniti perché voi vedrete Dio  

che è Pace 

in Lui la nostra vita gioia piena sarà! 

 

SALMO 122 

Laudate omnes gentes. Laudate Dominum.  

Quale gioia, quando mi dissero: 

"Andremo alla casa del Signore!". 

Già sono fermi i nostri piedi 

alle tue porte, Gerusalemme! 

 

Gerusalemme è costruita 

come città unita e compatta. 

 

È là che salgono le tribù, 

le tribù del Signore, 

secondo la legge d'Israele, 
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per lodare il nome del Signore. 

Là sono posti i troni del giudizio, 

i troni della casa di Davide. 

 

Chiedete pace per Gerusalemme: 

vivano sicuri quelli che ti amano; 

sia pace nelle tue mura, 

sicurezza nei tuoi palazzi. 

 

Per i miei fratelli e i miei amici 

io dirò: "Su te sia pace!". 

Per la casa del Signore nostro Dio, 

chiederò per te il bene. 

 

VANGELO - Dal Vangelo secondo Matteo (Mt. 5,1-11) 

Vedendo le folle, Gesù salì sul monte: si pose a sedere e si 

avvicinarono a lui i suoi discepoli. Si mise a parlare e 

insegnava loro dicendo: 

"Beati i poveri in spirito, 

perché di essi è il regno dei cieli. 

Beati quelli che sono nel pianto, 

perché saranno consolati. 

Beati i miti, 

perché avranno in eredità la terra. 

Beati quelli che hanno fame e sete della giustizia, 

perché saranno saziati. 

Beati i misericordiosi, 

perché troveranno misericordia. 

Beati i puri di cuore, 

perché vedranno Dio. 
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Beati gli operatori di pace, 

perché saranno chiamati figli di Dio. 

Beati i perseguitati per la giustizia, 

perché di essi è il regno dei cieli. 

Beati voi quando vi insulteranno, vi perseguiteranno e, 

mentendo, diranno ogni sorta di male contro di voi per causa 

mia. Rallegratevi ed esultate, perché grande è la vostra 

ricompensa nei cieli. Così infatti perseguitarono i profeti che 

furono prima di voi. 

Voi siete il sale della terra; ma se il sale perde il sapore, con 

che cosa lo si renderà salato? A null'altro serve che ad essere 

gettato via e calpestato dalla gente. 

Voi siete la luce del mondo; non può restare nascosta una 

città che sta sopra un monte, né si accende una lampada per 

metterla sotto il moggio, ma sul candelabro, e così fa luce a 

tutti quelli che sono nella casa. Così risplenda la vostra luce 

davanti agli uomini, perché vedano le vostre opere buone e 

rendano gloria al Padre vostro che è nei cieli. 

 

Parola del Signore  

Lode a Te o Cristo.  

 

 

Silenzio 

 

  



9 

 

IN ASCOLTO dei TESTIMONI 

 

CANTO - LA VERA GIOIA 

La vera gioia nasce dalla pace, 

la vera gioia non consuma il cuore, 

è come fuoco con il suo calore 

e dona vita quando il cuore muore: 

la vera gioia costruisce il mondo 

e porta luce nell’oscurità. 

 

La vera gioia vola sopra il mondo 

ed il peccato non potrà fermarla, 

le sue ali splendono di grazia, 

dono di Cristo e della sua salvezza 

e tutti unisce come in un abbraccio 

e tutti ama nella carità. 

 

 

Dall’Enciclica Pacem in Terris di Papa Giovanni XXIII 

(1963 – nn. 59-60) 

Ci è pure doloroso costatare come nelle comunità politiche 

economicamente più sviluppate si siano creati e si 

continuano a creare armamenti giganteschi; come a tale 

scopo venga assorbita una percentuale altissima di energie 

spirituali e di risorse economiche; gli stessi cittadini di quelle 

comunità politiche siano sottoposti a sacrifici non lievi; 

mentre altre comunità politiche vengono, di conseguenza, 

private di collaborazioni indispensabili al loro sviluppo 

economico e al loro progresso sociale. 
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Gli armamenti, come è noto, si sogliono giustificare 

adducendo il motivo che se una pace oggi è possibile, non 

può essere che la pace fondata sull’equilibrio delle forze. 

Quindi se una comunità politica si arma, le altre comunità 

politiche devono tenere il passo ed armarsi esse pure. E se 

una comunità politica produce armi atomiche, le altre devono 

pure produrre armi atomiche di potenza distruttiva pari. 

In conseguenza gli esseri umani vivono sotto l’incubo di un 

uragano che potrebbe scatenarsi ad ogni istante con una 

travolgenza inimmaginabile. 

Per cui giustizia, saggezza ed umanità domandano che venga 

arrestata la corsa agli armamenti, si riducano 

simultaneamente e reciprocamente gli armamenti già 

esistenti; si mettano al bando le armi nucleari; e si pervenga 

finalmente al disarmo integrato da controlli efficaci. 

 

La Pace come Costruzione Sociale 

Il processo di pace è quindi un impegno che dura nel tempo. 

È un lavoro paziente di ricerca della verità e della giustizia, 

che onora la memoria delle vittime e che apre, passo dopo 

passo, a una speranza comune, più forte della vendetta. In 

uno Stato di diritto, la democrazia può essere un paradigma 

significativo di questo processo, se è basata sulla giustizia e 

sull’impegno a salvaguardare i diritti di ciascuno, specie se 

debole o emarginato, nella continua ricerca della verità. Si 

tratta di una costruzione sociale e di un’elaborazione in 

divenire, in cui ciascuno porta responsabilmente il proprio 

contributo, a tutti i livelli della collettività locale, nazionale 
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e mondiale. (papa Francesco, 1 gennaio 2020, Messaggio 

23a Giornata mondiale della Pace) 

La pace e la stabilità internazionali non possono essere 

fondate su un falso senso di sicurezza, sulla minaccia di una 

distruzione reciproca o di totale annientamento, sul semplice 

mantenimento di un equilibrio di potere. La pace deve essere 

costruita sulla giustizia, sullo sviluppo umano integrale, sul 

rispetto dei diritti umani fondamentali, sulla custodia del 

creato, sulla partecipazione di tutti alla vita pubblica, sulla 

fiducia fra i popoli, sulla promozione di istituzioni pacifiche, 

sull' accesso all’educazione e alla salute, sul dialogo e sulla 

solidarietà.  

(papa Francesco, 23 marzo 2017, Messaggio all’ONU) 

 

 

Silenzio 
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LA PAROLA SI FA PREGHIERA 

 

Cel. La Pace è dono di Dio, ma è anche impegno dell’uomo: 

invochiamo lo Spirito di Dio perché agisca nel cuore di 

quanti hanno in mano le sorti dei popoli e susciti in ciascuno 

di noi l’attitudine al dialogo, al rispetto dell’altro, perché tutti 

ci sentiamo chiamati a divenire nei nostri contesti artigiani di 

pace. Per questo diciamo:  

Rendici, Signore, costruttori di pace 

1. Padre Misericordioso e forte; tu non sei un Dio del 

disordine, ma di pace. Spegni nella Terra Santa l’odio, la 

violenza e la guerra perché rifioriscano l’amore, la concordia 

e la pace. Ti imploriamo ancora per la martoriata Ucraina e 

molti altri paesi che vivono l’orrore della guerra. Preghiamo  

2. Padre Misericordioso, in questi giorni ricorre 

l’anniversario del rastrellamento degli ebrei a Roma, ti 

preghiamo affinché mai più nessun essere umano sia 

sradicato dalla sua terra, e venga giudicato o ucciso per il suo 

credo religioso, per la sua provenienza, per il colore della 

pelle o per qualsiasi motivo, ma venga accolto come fratello 

e sorella. Preghiamo 

3. Padre Misericordioso, Ti preghiamo perché il dialogo 

sincero e fiducioso tra noi diventi testimonianza della 

volontà di ricercare progetti condivisi e sostenibili per la 

costruzione del tuo regno. Preghiamo 

4. Padre Misericordioso, fa che quanti lavorano nella politica 

si impegnino a promuovere un giusto equilibrio tra libertà 
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economica e giustizia sociale, per far crescere la fraternità 

universale. Preghiamo: 

Cel. Pregiamo insieme: 

 

INVOCAZIONE DI PERDONO PER LA PACE 

Perdonaci la guerra, Signore. 

Signore Gesù Cristo, Figlio di Dio,  

abbi misericordia di noi peccatori. 

Signore Gesù, nato sotto le bombe di Kiev [e di Gaza],  

abbi pietà di noi. 

Signore Gesù, morto in braccio alla mamma in un bunker di 

Kharkiv [e di Gerusalemme],  

abbi pietà di noi. 

Signore Gesù, mandato ventenne al fronte,  

abbi pietà di noi. 

Signore Gesù, che vedi ancora le mani armate all’ombra 

della tua croce,  

abbi pietà di noi! 

Perdonaci Signore, perdonaci,  

se non contenti dei chiodi con i quali trafiggemmo la tua 

mano, continuiamo ad abbeverarci al sangue dei morti 

dilaniati dalle armi. 

Perdonaci, se queste mani che avevi creato per custodire,  

si sono trasformate in strumenti di morte. 

Perdonaci, Signore,  

se continuiamo ad uccidere nostro fratello,  

perdonaci se continuiamo come Caino a togliere le pietre dal 

nostro campo per uccidere Abele. 

Perdonaci, se continuiamo a giustificare con la nostra fatica 

la crudeltà,  
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se con il nostro dolore legittimiamo l’efferatezza dei nostri 

gesti. 

Perdonaci la guerra, Signore.  

Perdonaci la guerra, Signore. 

Signore Gesù Cristo, Figlio di Dio, ti imploriamo!  

Ferma la mano di Caino! 

Illumina la nostra coscienza,  

non sia fatta la nostra volontà,  

non abbandonarci al nostro agire! 

Fermaci, Signore, fermaci! 

E quando avrai fermato la mano di Caino,  

abbi cura anche di lui. È nostro fratello 

O Signore, poni un freno alla violenza! 

Fermaci, Signore! 

Amen. 
(Papa Francesco) 

 

Cel. Padre, che in Cristo tuo Figlio hai riconciliato a te il 

mondo intero: agisci con la forza dello Spirito Santo 

nell'intimo dei cuori, perché i nemici si aprano al dialogo; gli 

avversari si stringano la mano e a tutti i popoli sia garantito 

un avvenire di pace e di concordia. Te lo chiediamo per 

Cristo nostro Signore. Amen. 
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BENEDIZIONE FINALE 

 

 

CANTO FINALE - VIVI della PACE 

 

Vivi della pace che hai trovato in Dio, 

il tuo passo è più sicuro quando è unito al suo. 

Offri la sua pace, donala e vedrai 

Che la gioia del Signore presto si diffonderà. 

  

E tu apri le tue braccia, lascia fare a Dio: 

parlerà al tuo cuore, lo riscalderà. 

Come luce splenderà, 

uomo nuovo tu sarai. 

  
E tu vivi dell’amore che ti dona Dio, 

senza compromessi, dubbi o falsità. 

Come un vento nuovo, lui, 

vita nuova porterà. 
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